
B. QUANTO GRAVI E GlUSTI TIMORI sr HA.."INO 

SULLA SORTE DELLA « VEGA , , 

Il 27 dello scorso agosto la 11ave svedese la « Vega », su cui tro­
vasi il tenente della marina italiana Giacomo Bove, lasciava il meridiano 
medio delle bocche del Lenn, dirigendosi allo stretto dì Behring .. Per giun­
gervi non aveva ad elevarsi oltre il 7 3° grado di latit~1dine, n1a doveva 
attraversare ben 65 gradi di longitudine, La nave era tuttora in ottimo 
stato~ non avendo sofferto avarìe nel passaggio da Porto Dickson aI Lena : 
essa aveva anzi percorso con insperata facilità le 840 miglia marittime, che 
separano quei punti ; aveva girato senza ost:tcolo i due formidabiH C:tpi : 
in generale non aveva avuto visione o contrasto coi ghiacci, ed in una 
sola loca1ìtà aveva corso pcricolo d'essere rinchiusa fra essi, ma con abiiì 
e pronte 1nanovre ne era uscita libera ed illesa., 

Dopo il 27 d'agosto però manctu:ono tot.ùn1ente le dirette notizie della 
e \Tega , . Questa mancanza di inforn1nzioni dirette, che nella prima parte 
del 11iaggio erano numerose e frequenti 1 e la considerazione che la par­
tenza deJla e Vega , dal Lena per un punto così lontano avvenne quando 
non rimanevano più cte due o tre settirnane, e per eccezione di singolare 
fortuna, non più di un mese alla certissima ctiusura della navigazione in 
quel mare, ci sforza a prestare credenza alla notizia data dai Ciukci ai 
balenieri americani dello stretto di Behring, che una nave (non sembra po~ 

hl KòMMT - Suppougo che :afa Cenlt:, non e~se11d-0 parr,!a ;.mharica. 
(a) Anni: - Maesli1, titolo proprio degli imperatori d'Abissinia. Questa vo:ta MenÌ·lek non si 

chiama pi:ò ATttÉ NEGUSO·NAGAST d'Etiopi11, ma semplicemente 1{t:g'1#$tJ·Sda(la, 
fa} LnTt.lA è L1cca, la nuova capitale fondala da Menilek. 
(4) La da.la del m11le11imo 1871 è es,.ttai poic:he gli Abisalni vanno 8 ,onni dopo di noi. 

L' :nactizione del •isllu; è come d,:cvc essere; soltant:, il f't: dello Sria:;a oon doveva usurpare il 
suggello imperlale. Il )nono; Vù:it ù(/ de ('l"1'/Jr1 'Juda è esdusìv«m";;ntc del ner,tso-na.g-orl, cioe del re 
dei 'l"e. 
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ter essere altra che la « Vega ,. ) sia stata presa fra i ghiacci a circa 40 
miglia da Capo Est. I .. a notizia tristissima è alquanto vaga: vorren1rno ne~ 
garla, rivocarla in dubbio; ma pur troppo è probab:le; non lo osiamo 
dire; ma sentiamo in noi stessi che è vera. 

La , Vega » adunque è in pericolo grave, ed il pericolo delle navi 
chiuse nei ghiacci diventa ancor maggiore al momento in cui questi si spez­

.zano, e si pongono in moto. Può essere estremo anche attualmente. P.rirna 
che la nave fosse rinchiusaj qunlì sforzi avrà fatto per uscire dai g:.liacci, 
quali màilovre inusitate, ardhnentose non avrà tent.'tto I Chiunque lesse con 
attenzione relaiioni di illustri capitani di mare1 dì Dun1ont d' UrviHe, per 
esempio, di Back. di \Veyprecht1 ecc., i quali si tl'ovarono in cosl trìstì si­
tuazioni, sa a quali disperate 1nanovre ricorsero, a quali rischi esposero 
l'alberatura, la prora, la chiglia, come affaticarono le ciurme, con1e si lnn~ 
ciassero ad urto sci ghiacci, ecc,, inso1nma come tutto osassero ciò che in 
casi meno spaventevoli avrebbero altamente condannato essi stessi. La 
e Vega , 110n avrà osato meno di essi; avrà urtato col suo sprone: avrà 
impiegato l'ultima potenza della debole sua macchinn1 e la molta della sua 
vn.sta velatura; n1a ben può aver perduto 1o sprone, aver lentato la chio­
datura, .il fascian1e, il guarni111ento in metallo. 1\vrà confidato nel ricambio 
possibile del suo timone, avendone un secondo in riserva, nè più avrà ba­
dato a] da'.Q.Tlo inevitabile, per urti continui, agli ~stron1enti di precisione, e 
nemmeno alle vìe d'acqua ancor superabili dalla forza delle pompe; avrà 
tentato in ogni modo salvezza, a1rneno un rifugio, una approssilnazione al'.a 

· costa~ Da un sì terribile combattimento, in quo.le stato sarà uscita, se pure 
ne è ·uscita, e giunta ad alcun riparo la « Vega ? :.. Quale sarà lo stato 
della ciurma che era vigorosa, ma scarsa? Se molti nomini fossero ammn" 
lati (è come può essere altrimenti?) se eccesso di fatiche, di umidità e di 
freddo, ad onta_ dei buoni viveri di cui è provved:ita la « Vega ;., aves­
sero sviluppato lo scorbuto; se le mancassero i combustibili, dei quali dopo 
Porto Dickson la « Vega • non ha potuto rifornirsi, in quale trìstissirno 
-stato si troverà adesso, e prima ancora del terrib:le cat:iclisma della rottura 
e m0-vimento dei ghiacci, La « Vega ? » 

Non voglio continuare in cosi tristi considerazioni. Ogni uomo di studi, 
'.J>gni uomo d'esperienza e di cuore le fa., ed aggrava. Quindi è universale 
_la domanda, che si tenti il salvataggio, e se è impossibile per la nave, si 

1'tenti almeno per le persone, riducendole ana costa a qualche luogo di si~ 
:c:Ltrezza. Questa. domanda si rivolge specialmente al Governo russo, il solo 
<:eh.e· (orse possa raccogliere in quelle desolate contrade i mezzi di salva­
;~o. Certamente il Governo russo Io può in tempo minore, e più effi. 
ci~emente di qualsivoglia. Società o Governo : non dubito punto, che esso 

1
Jlure·lo vuole: un sentimento di umanità e di onore lo spinge :al salva­
;~o; uno degli ufficiali suoi è sulla < Vega » ; un arn1atore principale 
, russo, ed il viaggio della , Vega • fu intrapreso cosi a scopo generale 
~ :aeiema, come a scopo speciale di mettere i fiumi siberiani in diretto 
~pporto col commercio del mondo. Ma ad onta d'ogni energia d 1 impero 
~_di. impulso, lo stesso Governo russo non può se non in vari mesi riu­
'l!ll'e"all!estremo nord-est di Siberia una spedizìone di slitte ad attiraglio di 
~i e di renne, mediocren1ente allestita per tentare d'avventnrarsì sulla su­
fi·-
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perficie gelata del n1are a raggiungere la e: Vega fl, ed in tal lasso di ten1po 
incominciano i segni precursori del disgelo, e crescono per la ;: Vega 1s 

i pericoli dì totale n.aufrng!o, o d'errare trasportata a mala ventura coi 
ghiacci; e per le slitte giunge il rischio, e forse l'impossibilità di procedere. 
Più tardi arriva, è vero, il tempo di navigabilità se non aperta, altneno di 
rischio minore: allora può da Nikolaje,v o dn Wladhvostok accorrere, in ub· 
bidìenza d'ordini previamente spediti da l;;Jetroburgo col telegrafo, nn.a. nave 
a vapore deU'imperia.le marina ben provveduta ed equipaggiata, e può avan ... 
zare nel mar Glaciale da Behring j ma in allora che sarà già avvenuto della 
t Vega )'I, e dove la. medesin1a sarà stata trasportata? La stessa corre11te 
non esce da Behring verso sud, ma prevale in essa ]a direzione al nord, 
e la , \Tega i in1potente a governatsi da sè1 potrebbe, se anche fosse :nÌ· 
racolosan1ente ìllcsa, aver ceduto alla corrente, ai venti ed ai ghiacci, e là 
trovarsi dove ogni umano sforzo di raggiungerla sia vano. 

Si lesse, e probabiln1ente è vero, che anche il celebre Bennett abbia 
pensato a tentare il salva tilggio della ( Vega , , come coll'invio di Stanley 
egli rese possibile il ritrovo di Livingstone nel cuore dell'Africa, Una sua 
nave allestita in Francia, deve per la via di 1\--Iagel!ano o di Capo Horn 
essere giunta, o prossima a giungere a San Francisco di California. Era già 
destinata ad entrare per Behring nel mare Glaciale a ricercare la Terra di 
\Vra:11ge1l o 1,ong, ed a tentare il passnggio per l'ovest al!' Atlantìco, ese­
gueildo così in direzione contraria il viaggio, che ora fu fatto da Nor,.. 
denskiòl<l, cd era nenc intenzioni dì Lan1bert, e nel desidtrio di Napo­
leone III. Ora senza mutare lo scopo del viaggio, si offrirebbe come epi­
sodio di esso il possibile incontro e salvataggio della e: Vega , . Vuolsi 
che l'illustre Bennett abbia, a quest'uopo, già inviato a San Francisco le 
opportune istruzioni. 

Se è così, noi applaudiamo di gran cuore al sìg, Dennett. Vi è peri­
colo per )a t Vega )) : vi è difficoltàJ e v'è urgenza di soccorso: meglio 
è che si facciano molti tentativi d1.:iiuto, anzichè un solo: o pochi. Nondi­
n1e110 le tristi osservazioni che abbiamo indicato circa 1a sper!lbilità che una 
nave russa arrivi a soccorso, sono applicabili nella loro integrità anche :iUa 
spedizione della nave di Dennett, 

Qualun..:i_ue '.nave però entri per Behting nell'artico milre1 e qualunque 
sia per essere l'esito deBe sue ricerche della ~ Vega ~ 1 ci pare assai de .. 
siderahi]e, che esso. 110n r~troceda al Grande Oceano per lo stesso canale 
di Behring, ma1 posta dapprima la « Vega > o la ciurma in luogo sicuro, 
al Kolhna, per esempio, od al Lena, muova in quest'anno, o nel seguente, 
a ponente1 tentando di girare per la seconda volta j dne Capi boreali del· 
l'Asia, e di penetrare nelle ncque atlantiche. Nordenski6ld ha sciolto, e fu 
un ben mernorabile fatto l, il problema geografico del passilggio nord-est; 
1na il problema commercì:1Je, quello cioè della possibilità di co1nunicare 
per qualche mese, sen,.-a gravissime difficoltà1 fra i porti dell'Europa e le 
foci degli imn1ensi fiumi siberiani, non è sciolto ancora, nè può ben scio,. 
gHersi se non colla prova dei ripetuti pa.ssn.ggi. Le teorie di Petennanu e 
di Weyprecht, sull'influenza dei fiumi siberiani a conservare la liquidità del 
mare lungo una zona costeggiante la terra, ebbero nel viaggio di Nor• 
denskiOld luininosa conferma; ma questa influenza è dessa talmente sicura.· 
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t; costante1 che ahneno per qualche mese non sia da altre cau,;e disturbat:t 
negli effetti, sospesa e distrutta; e siamo no? certi che nei casi ordinarì H com~ 
roercio non trovi, nell'andata o nel ritorno, in1pedita la via alle sne na,,i 
destinate al concatnbio dei prodotti deìl'Europa e dell'Asia del nord? Que­
sto dubbio ancor ritnane in noi, e certan1ente in molti, e se non si solve 
con iterati passaggi, non si stabirirtl su quella linea un con1mercio d'az. 
lardo. Egli è per queste considerazioni, che quando io seppi che Nor­
denskiOld aveva girato i Capi, mi augurava, e 1101 tacqui1 che svernasse a1 
Lena,_ doye v'erano grandi servlgi scientifici ad attendersi da uomo s1 abile, 
e riprendesse nella futura stagione la via dei Capi, ossia dell',.4.tlantico1 lad­
dove muovendo al Pacifico boreale, egtì batteva una via che certamente 
può essere d;illa scic11za esplorata assai megHo, ma già è nei punti essen­
ziali conosciuta, ed in alcuni fu anche delineata con sufficiente esattezza. 

Non conchiuderò questa dolorosa esposizione delle angustie che n1i 
opprimono, e dei sinistri presentimenti che pur troppo si affacciano pi.:n· 
mndo allo stato in cui si trova la < Vega :z I ed ulle e11ormi, forse insu~ 
perabili difficoltà di soccorrerla in te1:1po utiie 1 senza nggiungere un cenno 
degli ostacoli che possono opporsi anche alla spediz~one di ;;Jitte, che n1ohi 
opinano essere più facile che realmente non è, Essa dovrebbe, conie giil 
avvertim1no, partire da coste desolate e descrtt•, ed è solo ild Anaditsk, 
dove esiste un pìccoHssirno nt1cleo di fissi abitatori, che forse è possi­
bile, ma non può essere pronto, -il radunare ::1lcune slitte con cani e con 
renne, e qualche provvista di pesce diseccato e di grasce, non d 1 altro. 
l e slitte non posso:10 se non caricarsi di poco peso oltre il nnt61nento 
necess::rio pel be1>tinrne da tiro; rrnzi i viaggi~uorl medesirni devono calco· 
lo:re di pa1>cersl nel ritcrno deìlo strsso bestìan1c, abbandonando i veicoli. 1,:c: 
anche la n1arcia sul nìorc ngghi~lCCÌ::ito uon può essere che lenta. Il 1nnre 
infatti non si presenta con1e piano cristallo~ su cui sia agevole il correre. 
La prima congelazione .n.vvienne sotto l'azione conten1porane:.1 del freddo, 
delle correnti, delle rnaree e delle nuove nevi agìtn.te od ammonticchiate 
dal vortice turbinoso dei venti : la superf1cìe tle! n1are non è dunque- le· 

, vigata e liberan:.ente percorrìblle; I':1tt estren1:unentc ineguale, affùtìcantç, 
. interrotta talvolta per la crosta sprofondata dei ghiacci, quando ]oro 1n::inc:1 
il sostegno delle acque sottostanti, che hu.nno ubbidito al richia1uo cll :on~ 
tane maree, Perciò i viandanti non possono tenere la diritta via; n1a sono 
obblign.tì a muoversi lenta1":'lente sotto velo perpetuo di brume biancastre e 
.di altre nevi ad ogni istante cadenti, e coll'orribile freddo da zoc a 40° R.eau­
rnur, ]entamente, per vie curve, onde evitare scabrezze ed ostacoli, e sono 
pu·re nella necessità di strascinare con se anche qualche leggiera · navicellu 
di cuoio, onde attraversare brevi tratti di acque di recente scoperte per n10-
_vim.enti avvenuti, non ancora solidificate col testo della massa ghì:icciata. 
pevono inoltre i viandanti avere alcuna provvigione di combustibiìe onde 
1>9t.ere, in clima terribile, e fra sì gra\'i fatiche, ristorarsi. talvolta con caldo 
cibo e bevande. 
::,'.. 1:a « Vega > 1 se ftt dagli indigeni narrato ai balenieri il vero, non si 
.~çvava, come dicemmo, che a circa 40 miglia da Capo-Est; 1ua anche 
,q~ta distanza da terra non è breve per una spedizione di s!.itte sui mare, 
.ed il racconto di tante si.mili esperienze dì marce sul mare1 che nei viaggi 
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artici si fecero, conferma appunto l'esposto pii1 sopra, e le nostre appren­
slonL Nondhneno l'efficacia salutare di questa spedizione di slitte aUa di­
stan?..o. indicata è possibiie1 ed essa è la sola spedizione attuabile prima 
che ritorni l'estate. Noi esulteren10 se sarà itnmediatamente intrapresa. 

In si torrue.itosa angustia per la ~orte <li quella nave gloriosn., e delle 
persone cn.rissirne a noi che sono a bordo di essa, un solo pensiero ci donò 
fiducia e noi lo atTerriamo e coltiviamo con tutto l'ardore deHo spirito e 
raffetto del cuore. Può ben essere che la v·ega, combattendo queHa terri­
bile battaglia cogli elementi, nè riuscendo ad aprirsi la viri pel mare di 
llehring, abbia però potuto lungo la costa <l'Asia. o quella d'An1erica, rag­
giungere çualche seno, bilja, foce fluviale, o porsi al coperto d1nlcuna fran· 
gi:i d'isolotti e di scogli, ed esse.re così in grado d'assoluta o co!nparativa 
sicurezza pel te!npo del chiuso mare, e peI cataclisma dello scioglimento 
dei ghìacci, Ciò è possibile: vorrem!Ilo dire che è anche probabile, stante 
la prossin1ità. della costa., Ia forza della nave, la potenza. della nuova albe" 
rntura, ed il sussidio dal vapore. Noi Jo ignorhuno, è vero1 n1a non dob~ 
biamo sgomentn.rci 1 perchè non ci sia ancor giunta questa tranquillante no. 
tizia, che i viaggiatori ci avrebbero di grfl.n cuore inviato. Circa due n)ila. 
miglin separano quelle estremità. delle coste, ove nell'avventurosa nostra 
ipotesi la .-: Vega> potrebbe aver trovato rifugio, dalla più. vicina stazione te· 
lcgntficn, che è quella di Albasin sull' 1\1uur di Mangiurin. Forse la conso­
lante notizia ha già percorso gran parte di queHe laude gelate~ e le fibre 
elettriche stanno per recarla io ogni parte del mondo. Possa _presto dalla 
i& Vega j, o da amici di Russia, di Svezin, di GerLnania1 arriva.rei un tale 
tclrgrarnn1n. che ci tolga d'angustia I 

ClUSTOI"ORO NEGRf. 


